I ricercatori del Kennedy Institute, ed in particolare l'ostetrico olandese E. Andrè Hellegers definirono la bioetica come una branca dell'etica dedita allo studio e alla ricerca della biomedicina.

Andrè Hellers considerava la bioetica come un nuovo aspetto del dialogo socratico, capace cioè di far interloquire la medicina, la filosofia e l'etica alla ricerca di verità condivise.

